
IN ITALIA 

La tragedia di Ustica 
H comandante della nave 
americana Saratoga: «Esiste 
un altro tracciato radar» 
1 B ROMA Proseguono I mi
steri di Ustica Esiste un altro 
tracciato radar che potrebbe 
interessare i giudici romani im
pegnati nell Inchiesta sul disa
stro del 0c9 di Ustica, in cui 
morirono ottantuno persone II 
traccialo è quello rilevato da 
uno dei radar della portacreia-
mcncana «Saratoga», che la se
ra del 27 gignodell 80 (la sera-
delia tragedia) era alla fonda 
nel porto di Napoli 

L esistenza di questo trac
cialo e stata rivelala dall am
miraglio Usa James Flalley al-
I epoca comandante dell unita 
movale statunitense In un in
tervista trasmessa dal Gr2 e dal 
Tg2 L ammiraglio ha confer
malo che la nave era attracca 
ta nel golfo di Napoli e che si 
stavano effettuando lavori di 
manutenzione sui radar ma 
che un radar era in funzione 
anche se era tenuto molto bas
s a 

L'alto ufficiale della Manna 
americana, oggi in pensione, 
afferma di aver consegnato 
quei nastri «ai suoi superiori» 
che gliene cecero riciilcsla, ma 
ha precisato di non ricordare 
la persona alla quale material
mente quei documenti furono 
dati 

Nell'intervista l'ammiraglio 
Flatley ricorda che gli addetti 
alla manutenzione quella sera 
•notarono qualcosa sul radar 
ha precisato però che con il 
radar in quelle condizioni, -si 
vedono soltanto dei puntolini 
che si spostano» «In pratica ci 
sono moltissimi puntolini che 
vanno e vengono sullo scher
mo In continuazione» Comun
que, sostiene I ammiragtlio, il 

Caccia 
Per 6 voti 
la legge 
resta in aula 
• i ROMA. La proposta di leg
ge sulla caccia non tornerà al-
I esame della commissione 
Agricoltura ma continuerà ad 
essere discussa dall'assemblea 

1 di Montecitorio Con un voto a 
sorpresa la Camera- ha infatti 
respinto, per soli 6 voti, la pro
posta del vice-presidente della 
commissione Agricoltura, il re
pubblicano Martino, di rinviare 
il testo in commissione Hanno 
votato a favore del prosegui
mento dell'esame in aula i co
munisti, gli Indipendenti di si 
nutra, i verdi e i federalisti Sa
r i ora la conferenza dei capi
gruppo a decidere quando do
vrà essere npresa la discussio
ne in aula 

Il dibattito, prima del voto, e 
stato molto polemico II presi-
('onte dei deputati della Sini
ca indipendente, on Bassani-

ha vivacemente polemizza-
> con il De Rosini, presidente 

uclla Fcdcrcaccia Bassanini 
ha accusalo quest'ultimo di 
avere invitato i cacciatori a di
sertare il referendum con an
nunci a pagamento sulla stam
pa e assicurando che il Parla
mento avrebbe risolto la que
stione. Bassanim faceva anche 
presente che il rinvio in com
missione sarebbe equivalso ad 
un Insabbiamento 

traffico aereo era motto soste
nuto nell'area di Napoli so
prattutto in quella mendtona 
le sul radar abbiamo visto pas 
sa re moltissimi aerei 

Che tipo di aerei, civili o mi
litari' 

•Non lo si può sapere con 
esattexxa - la rtsposta del co 
mandante - almeno di chie 
dcrlo esplicitamente al veico 
lo il radar non era acceso a 
questo scopo, ma per effettua
re una semplice manutenzio
ne 

Alla domanda se era a co
noscenza di manovre militari 
in quella zona, questa 6 la ri 
sposta «No decisamente no 
Noi eravamo attraccati in por 
to e una portaerei deve essere 
in mare perchè gli aerei vi pos 
sano atterrare sopra o decolla
re Nego assolutamente che la 
manna stesse facendo delle 
manovre militari, e non sono a 
conoscenza, non mi risulta 
nessun altro tipo di operazioni 
militari Noi eravamo in porto 
per riposare e andare in libera 
uscita » 

Intanto, la commissione 
parlamentari stragi vuol veder
ci chiaro sulle modalità di as
segnazione alla francese Infre-
mar del recupero di una parte 
del Oc 9 Itavia dal mare di Usti
ca, nonostante il capo del Si
smi Martini avesse fatto pre
sente che la società era con
trollata dai servizi segreti fran
cesi In proposito, la commis
sione ascolterà Amato Rogno
ni e I Ing Luzzatll capo della 
commissione d'inchiesta del 
ministero dei Trasporti che ri
chiese di recuperare il relitto 

L'Arci 

«Non 
uccidete 
la Gozzini» 
• i ROMA. La legge •Gozzini è 
un patrimonio di civiltà che va 
difeso, cosi come dimostrato 
dai risultati della sua applica
zione» Lo afferma una nota 
dell'Arci nella quale si invitano 
Il parlamento e le forze politi
che «ad esaminare con estre
ma attenzione la questione pe
nitenziarie : pieno rispetto 
del dettato costituzionale e dei 
va'ori di solidanctà, senza cre
dere nel facile emergenziah-
smo che già tanti danni ha pro
dotto nel nostro paese» 

L Arci ncorda inoltre che è 
stata resa pubblica in questi 
giorni >una lettera aperta dei 
detenuti della casa di reclusio
ne di Rebibbia che invita lo 
stato a "non uccidere la spe
ranza ', colpendo il 9% dei de
tenuti che regolarmente frui
scono dei benefici per via 
dell 1% che ha tradito In primo 
luogo la loro fiducia e la loro 
solidarietà» 

•Non passa ormai giorno 
che la legge Gozzini non venga 
sottoposta ad un fuoco incro
cialo di critiche e ripensamen
ti Dal ministro degli «interni a 
quello di «grazia e «giustizia il 
coro è unamime - afferma 
l'Arci confederazione naziona
le - troppo garantismo fa ma
le, la legge va rivista, modifica
ta nei suoi elementi di fondo» 

A San Macuto l'inchiesta La storia di un architetto 
sul terremoto che nell'80 che collezionava progetti 
colpì Campania e Basilicata II tecnico sarà ascoltato 
Imprenditore rivela collusioni questa mattina 

Un industriale racconta: 
mi hanno costretto a vendere 
Un industriale, Paolo Marzorati, rivela ai parlamen
tari che indagano sull'uso dei fondi perla ricostru
zione di Campania e Basilicata come è stato costret
to a «svendere» la sua fabbrica L'Agensud mi impo
se il direttore dei lavori e questi l'impresa che dove
va costruire i capannoni Mi hanno costretto al falli
mento, poi la fabbrica è stata acquistata da un im
prenditore di Pescara 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA Dopo la clamorosa 
testimonianza dell industrialo 
padovano Gianfranco Fineo 
nella commissione che sta in
dagando sui 60mila miliardi 
spesi per la ricostruzione e lo 
sviluppo della Campania e 
della Basilicata dopo II terre-
molo del 1980 («sono state pa
gate tangenti e falli regali ai 
funzionari» ) , ieri e stala la 
volta di Paolo Marzorati Ses-
sani anni amministratore uni
co della Castclruggiano, una 
spa che ha avuto 21 miliardi di 
finanziamento per impiantare 
ad Olivcto Gira (nel salernita
no) una fabbrica per la produ
zione di vini spumanti, il ma
nager comasco ha raccontato 
una storia allucinante 

Con i primi finanziamenti ri

cevuti la Casternjgglano dove
va sbancare l'aera e costruire I 
capannoni «Mi rivolsi ali A-
gensud ( la struttura creata 
dalla Conflndustna per assiste
re gli industriali che volevano 
insediar! nelle aree del crate
re ndr) - racconta il manager 
- c h e mi impose come diretto
re dei lavori I architetto Luigi 
Pirovano* Il professionista, 
chiamato, 1 angelo del cratere 
per I abitudine di recarsi sui 
cantieri a bordo di un elicotte
ro, e un vero e proprio «ac-
chiappaprogetti» ad Olrveto 
Cara ha in mano la direzione 
dei lavori di altre aziende, la 
Fumac e l'Upac Del resto, 
confessa il manager, il compi
to dell architetto era soprattut
to quello dì fare la spola tra i 

van uf f ic I per dare un accelera
ta alle pratiche «Quicomincia-
no i miei guai» racconta Mar-
zorati L architetto, infatti non 
si limila ad incassare 7-800 mi
lioni di parcelle, ma impone fi
nanche I impresa edile che de
ve costruire lo stabilimento la 
Precompressi Quaranta di Ca
serta «Una vera e propna iattu
ra», prosegue Marzorati Pochi 
gli operai impegnali nel can
tiere e al posto della gru per il 
sollevamento del materiale ve
niva usata una rudimentale 
carrucola I lavon, insomma, 
venivano volutamente rallen
tali con lo scopo, dichiara 
Marzorati agli esterefatti com
missari di San Macuto, «di por
tare I azienda al collasso» Se 
le strutture dello stabilimento 
non venivano completate In 
tempo, infatti, l'Ufficio Specia
le avrebbe revocato i finanzia
menti E cosi avvenne nel mar
zo 1988 A quel punto, prose
gue la testimonianza, «erava
mo con I acqua alla gola» Ma 
•l'architetto Pirovano ci pre
sentò un imprenditore di Pe
scara, Fausto De Dominicis, 
amministratoire unico della 
Fadedo» De Dominicis si pre
senta come il salvatore della 

palna, dice di rappresentare 
La Koram Intematonal Ine 
una industria di Toronto che si 
impegna a nlcvare la Castel-
ruggiano Ma chi è De Domini
cis7 A Pescara lo ricordano per 
la passione degli aerei (un suo 
Slae-Marchetti è abbandonalo 
da mesi ali aeroporto senza 
che vengano neppure pagate 
le quote del parecheggio) e 
soprattutto per i protesti e gli 
assegni a vuoto La sua Fade
d o inoltre, e rubricata alla Ca
mera di Commercio di Pescara 
come inattiva e la stessa sede 
romana in via della Concilia
zione 44, risulta da tempo ab
bandonata Ma le credenziali 
che 1 affarista pescarese pre
senta per rilevare la Castelrug-
giano sono di buon livello una 
lettera dell avvocato Giovanni 
Clemente, assessore all'agri
coltura della regione Campa
nia e soprattutto un documen
to dell Ufficio Speciale La 
struttura diretta da Etvcno Pa
storelli in una lettera del 30 
giugno 1989 lo descrive come 
•soggetto poslrvamenle valuta
bile sia dal punto di vista im
prenditoriale che patrimonia
le», quanto basta per conce
dergli nuovi finanziamenti E 

cosi I intraprendente uomo di 
alfan pescarese rileva la fab-
bnca (del valore di 20 miliar
di) per poco meno di 700 mi
lioni Per convincere i vecchi 
proprietari della Castelruggia-
no sui suoi contatti canadesi 
nelle visite ad Olrveto si fa ac 
compagnare da un ceno Al
bert un emigrante friulano tra
piantato in Canada e proprie
tario di uno yacht del valore di 
4 miliardi 

Oggi la Castelruggiano, che 
doveva dare lavoro a 30 ope
rai, è chiusa, i capannoni ab
bandonati e del suo nuovo 
propnetano. Fausto de Domi
nicis non si hanno notizie Ma 
quello della fabbnea di Olivcto 
Citra non rappresenta un caso 
isolalo l'architetto Pirovani ha 
•seguito» altre aziende, la Mim 
della Valle di Vitalba i due 
consorzi Crlos, di Tito e Cibar 
di Baragiano tutte esperienze 
miseramente fallite 

Storie che il dinamico archi 
tetto comasco racconterà que
sta mattina ai parlamentari 
della commissione d'inchesta 
E forse verrà fuori quel mecca
nismo di complicità che ha tra
sformato una grande tragedia 
in un affare per falsi imprendi 
tori senza scrupoli 

- " — - ^ ~ Pareri discordi sulla sentenza della Corte costituzionale 
che limita il «patteggiamento» tra le parti nel processo penale 

«Così si snatura il nuovo codice» 
«Grande interesse» da parte del ministero di Grazia e 
giustizia sulla sentenza della Corte costituzionale 
che ha ridimensionato il «patteggiamento», uno dei 
cardini del nuovo processo. «Cosisi sminuisce il va
lore del nuovo codice di proceduta penale», com
mentano invece fili avvocati e i rtìjpmstrati. Ma c'è 
anche chi è d'accordo con questo cfocjsione della 
Consulta. * 

• i ROMA. Secondo la Corte 
costituzionale il •patteggia
mento» non può avvenire con 
I esclusione del parere del giu
dice Ossia, da oggi se I impu
tato condorda una determina 
ta pena co r il pubblico mini
stero, il presidente del tribuna
le o il pretore potranno valuta
re la congruità della pena, sen
za limitarsi (cosi come 
accadeva) a prendere atto 
della situazione come un sem
plice notaio 

Una decisione clamorosa 
sulla quale si sono accese di
scussioni e polemiche Viene 
messo in dubbio uno principi 
cardine del nuovo codice di 
procedura penale7 

Secondo 11 proiettore Adol
fo Gatti assolutamente si Que
sta decisione della Consulta va 
contro i pnncipi della nforma -

Di parere assolutamente op
posto il professore Enzo Gatto 

•Quella della Corte costituzio
nale e una decisione corretta -
ha affermato - Il giudice del 
mento era finora totalmente 
privo di controlli sulla congrui
tà della pena Aveva un ruolo 
soltanto formale. In questo 
modo, era evidente, veniva 
violato il principio della costi
tuzione che dice che il giudice 
è soggetto soltanto alla legge 
lo aspettavo, personalmente, 
una decisione di questo gene
re Nessuna sorpresa, dunque 
Era davvero una decisione 
scontata» 

Meno convinzione circola 
tra i giudici In particolare tra i 
pubblici ministeri «A caldo mi 
viene da dire che si tratta di un 
altro colpo ai riti alternativi -
commenta il sostituto-procura
tore della capitale, Luigi De 
Ficchy - E già cosi difficile l'i
dea che te parti possano ac
cordarsi Cosi si mettono in 
dubbio la funzionalità e i prin

cipi ispiratori del nuovo codice 
stesso» 

Un commento di carattere 
diverso viene dal professore 
Guido Calvi «Un intervento co
stante e incisivo della Corte co-
Stazionale e nel contempo, 
l'impegno della commissione 
ministeriale nel rivedere il co
dice, crea seri problemi alla 
permanenza stessa dei princi
pi innovatori introdotti dal 

nuovo codice» 
Calvi ha poi aggiunto •Oc

correrà quindi, dare una valu
tazione complessiva di tutti i 
mutamenti perchè prevalgano 
le modifiche che rafforzalo i 
momenti di garanzia e gli stru
menti di deflazione del dibatti-
menlo II umore è che prevalga 
un clima di pessimismo e di 
rassegnazione per cui si regre
disca sul terreno della tutela di 

garanzia del cittadino Di qui la 
necessità di vigilanza, forte e 
allenta, da parte del Parlamen
to e di tutte le forze politiche 
democratiche» 

È stata accolta con «grande 
interesse» negli ambienti del 
ministero della Giustizia la 
sentenza della Corte costitu
zionale che ha dichiarato non 
fondate la grandissima parte 
delle eccezioni di illegittimità 
proposte contro la filosofia 
complessiva e la disciplina 
specifica del cosiddetto pat
teggiamento, previsto dall'arti
colo 444 del nuovo codice di 
procedura penale La Corte 
costituzionale si e limitala ad 
estendere - secondo il ministe
ro retto da Giuliano Vassalli - il 
controllo del giudice sull entità 
della pena concordala al solo 
fine di garantire I adeguatezza 
alla funzione neducativa della 
stessa (art. 27 Cost) 

E bene rilevare - continua 
la noia - che tale dichiarazio
ne di parziale illegittimità si ri
ferisce sostanzialmente alla 
Iremva 45 della legge-delega 
81/1987 di cui il testo del co
dice costituisce fedele applica
zione, e si auspica comunque 
che dalla sentenza non derivi
no rilevanti limitazioni alla 
funzione deflativa dei riu ab
breviati 

In 20 anni trafugati circa 15mila pezzi d'arte e 90mila portati via dai «tombaroli» 

Reperti archeologici «riciclati» in Svizzera 
Nel traffico coinvolte 40 persone 
Sequestrati millecinquecento reperti archeologici, 
in prevalenza etruschi e della Magna Grecia, per un 
valore di diversi miliardi. Il traffico tra l'Italia e la 
Svizzera, dove la merce veniva riciclata e fornita del
la documentazione necessana per venderla sul 
mercato a collezionisti, musei e a pnvati Quaranta 
persone coinvolte nella clamorosa vicenda La 
«mente» del traffico sarebbe stata individuata 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

Una parte dei reperti archeologia recuperati dalla Guardia di Finanza 

• FIRENZE Antiquan diret
tori di museo personaggi del 
mondo dell'arte trafficanti so
no alcuni del protagonisti di 
un grosso traffico di pezzi ar 
cheologici (vasi Irontoni, mo
nete, statuette, buccheri crate
ri, apule!) trafugati in vane 
parti d Italia ma soprattutto 
nelle necropoli etnische e del
la Magna Grecia quindi •ripuli
ti» in Svizzera e poi immessi a 
Firenze sul mercato con vendi
ta a musei e a privati II 'rici
claggio» è stato stroncato dalla 
Guardia di finanza che ha se

questrato 1500 pezzi tutti di 
grande valore e in perfetto sta
to di conservazione, pronti per 
la commercializzazione Nel 
I inchiesta coordinata dal so
stituto procuratore Tindari Ba
gliore, è coinvolta una qua
rantina di persone tra italiani, 
svizzeri e tedeschi che sono 
siati denunciati per associazio
ne per delinquere, ricettazio
ne e violazione della legge di 
tutela del patrimonio archeo
logico I loro nomi sono tabù 
cosi come sono ignoti i nomi

nativi delle dieci società sviz
zere coinvolte nel traffico - at 
tivo da diversi anni - e che si 
presume abbia gravemente 
depauperato il patrimonio na
zionale 

Una decisione singolare 
quella di non rivelare I identità 
delle persone coinvolte nella 
vicenda, dal momento che 
1 inchiesta è praticamente con
clusa Iniziata nel novembre 
'89, ha permesso di individua 
re un vastissimo mercato clan 
destino realizzato attraverso la 
sistematica raccolta, effettuata 
presso scavatori clandestini - 1 
famosi tombaroli - operanti 
nelle zone di più nlevante inte
resse archeologico del paese 
in Toscana, Puglia e Sicilia I 
pezzi archeologici una volta 
scelti, venivano inviati in Sviz
zera tramite «comen» dell'or
ganizzazione In temlono elve
tico i vasi, le monete, i frontoni 
i buccheri, i crateri, le statuette 
venivano «riciclati» dalle socie
tà formale da italiani e svizzeri 

che provvedevano a fornire i 
documenti e i certificati che 
garantivano il valore, I autenti
cità e la legalità di ogni singolo 
pezzo 

Il materiale rientrato In Ita
lia e immesso sul mercato a Fi
renze, poteva essere venduto 
tranquillamente Gli acquiren
ti'Direttori di musei ricchi col
lezionisti mercanti d arte pn-
vati che sono stati trovali in 
possesso dei reperti, tutti se
questrati L indagine della Fi
nanza è scattata in seguito ai 
continui arrivi dalla Svizzera di 
reperti archeologici 

Sono stali 14 962 i reperti ar
cheologici trafugati In Italia dal 
1970 al 1989, di questi, secon
do le cifre fomite dal nucleo 
carabinieri per la tutela del pa
trimonio artistico, 8 775 sono 
stati recuperati Le operazioni 
hanno portato anche alla de
nuncia a piede libero di 4 364 
persone e ali arresto di 2 618 
Nello slesso penodo sono stati 

recuperati anche 90mila pezzi 
che i «tombaroli» hanno illegal
mente rinvenuto nelle diverse 
zone archeologiche del paese 
Solo nel 1988 la Guardia di fi
nanza ne ha ritrovati oltre 
45mila provenienti da scavi 
clandestini Complessivamen
te gli oggelti d arte trafugali in 
Italia al 31 dicembre 1989 so
no stati 244 403 dei quali solo 
meno della metà (117 378) 
sono stati trovati Secondo i 
dati dell Arma sono i privati il 
maggiore obiettivo dei ladn 
d arte (con 133 442 oggetti ru
bati), seguiti dalle chiese 
(64 554) dai musei pubblici e 
privati (27 544) e dai musei 
statali (18863) Secondo la 
loro tipologia gli oggetti in le
sta ai furti sono I anliquanato e 
i beni ecclesiastici (95 594) 
seguiu dai dipinti (60883) 
dalle monete (40 168). dalle 
sculture (20059). dai beni ar 
oncologici e dagli affreschi 
(14 962) e dal materiale bi 
bliogralico(!2 737) 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo co
stretti ad uscire senza 
la consueta pagina del
le lettere Cenescusia-
moconi lettori 

Il Venerdì 
lettere 

al 
SALVAGENTE 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PAVIA 

Estratto di avviso preliminare di 
licitazione privata 

L Amministrazione provinciale di Pavia con sede In Pavia 
piazza Italia n 2 indirà licltaz ore privata con il metodo di cui 
al iati 1) lettera a) della legge 2/2/1973 n 14 richiamato dal 
punto 2 della lettera a) del 1° comma dell ari 24 della legge 8/ 
8/1977 n 584 escluso le offerte in aumento e art 2 bis della 
legge 26/4/1989 n 155 applicando un valore percentuale pari al 
7% per la realizzazione dei lavori re ativi a S P n 201 -Stra-
della-Zavattarello» lavori di alstemazlone e potenziamento 
del tratto dal Km 10 più 900 al Km 14 più 607,1* progetto stral
cio dal Km 10 più 900 al Km 12plu 732, per un importo a basa di 
aata di L. 1 888 000 000 
I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Od Pp di 
L 2 250 000 000 a totale carico dello Stato (legge finanziarla n 
67/88) e con mutuo della Cassa Od Pp diL 250 000 000 a cari
co dell Amministrazione provinciale Le richieste al partecipa
zione alla selezione preliminare per II successivo Invito do
vranno pervenire entro gg 23 (e precisamente dal 4 al 27 lu
glio 1990) dalla pubblicazione del presente estratto alla Ammi
nistrazione provinciale di Pavia, Uflic o appalti e contratti, 
piazza Italia 2 27100 Pavia La documentazione da allegare al
la richiesta di invito 6 specificata nel bando integrale (di cut il 
presente avviso costituisce estratto) detto bando integrale 
può essere ritiralo presso la sede dell Amministrazione pro
vinciale di Pavia Ullicio contratti La richiesta di invito non vin
cola I Amm'nistrazione appaltante II presente avviso è stato 
Invialo in data 2/7/1990 ali officio pubblicazioni ufficiali della 
Comunità europea 

L ASSESSORE Al LL PP prof Giancarlo Vitali 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PAVIA 

Estratto di avviso preliminare di 
licitazione privata 

L Amministrazione provinciale di Pavia con sede in Pavia piaz
za Italia n 2 indirà una licitazione privata per I aggiudicazio
ne In appalto della gestione degli Impianti di riscaldamento (ge
stione di calore) del le centrali termiche funzionanti a gasolio, in 
Pavia e Provincia in fabbricati dell Amministrazione provincia
le di Pavia specificati nell apposito capitolato 
Importo a base d'asta complessivo presunto di L 3 514 830 000 
(Iva esclusa) in particolare per fornitura del combustibile, tele
gestione dette centrati termiche conduzioni e manutenzione 
ordinarla degli impianti fornitura di acqua calda coibentazio
ne sottotetti edifici Lotto unico 
L appalto per la gestione di calore degli impianti avrà la dura
ta di anni 3 e sarà svolto nel periodo dal 15/10/1990 al 14/107 
1993 L appallo verrà aggiudicato al sensi della legge 8/8/1977. 
n 584 secondo il metodo previsto dall art 24 lettera a) n 2 del
la legge stessa Non sono ammesse offerte In aumento SI pre
cisa che la tornitura e I lavori di cui sopra sono finanziati a cari
co del competenti capitoli di bilancio Le richieste di partecipa
zione alla selezione preliminare per il successivo invilo do
vranno pervenire entro gg 23 (e precisamente dal 4 al 27 lu
glio 1990) dalla pubblicazione del presente estratto alla Ammi
nistrazione provinciale di Pavia, Ufficio appalti o contratti, 
piazza Italia 2 27100 Pavia La documentazione da allegare al
la richiesta di Invito e specificata nel bando Integrale (di cui il 
presente avviso costituisce estratto) detto bando integrale può 
essere ritiralo presso la sede dell Amministrazione provincia
le di Pavia Ufficio contratti La richiesta d. invito non vincola 
I Amministrazione appaltante II presente avviso è slato Invia
to in aata 2/7/1990 ali ufficio pubblicazioni ufficiali della Comu
nità europea 

L ASSESSORE Al LL PP prof Giancarlo Vitali 

L Associazione Culturale Palestine
se in Italia e sii amici annunciano 
con grande dolore la scomparsa av 
venula il 2 luglio 1990 del loro caro 
compagno ed amico 

WAUDGAZAL 
vicedirettore dell Olp In dalla e tra I 
fondatori dell associazione Cli ami 
ci lutti si uniscono commossi ai suoi 
laminari e partecipano a questo gra 
ve lutto L appuntamento perdateli 
I ultimo saluto e per domani giove
dì alle ore 8 davanti alla camera 
moituana del Policlinico Umberto I 
viale Regina Marghenla pnma del 
la partenza del feretro per la Giorda 
nia 
Roma 4 luglio 1990 

I compagni e fratelli della Delega 
zione generale palestinese in Italia 
annunciano con dolore la scompar 
sa di 

WAUDGAZAL 
sono vicini alla moglie e ai figli Le 
condoglianze si accettano sia ali uf 
ficio della Delegazione generale pa
lestinese via Nomentana 126 che in 
via Monti di Pietralala lu 
Roma 4 luglio 1990 

Giancarlo e Mirella Lannulti piango
no la tragica e prematura scompar 
sa del patnota palestinese e amico 
Indimenticabile 

WAUDGAZAL 
Roma 4 luglio 1990 

La segreteria della Cgll di Milano tra 
smette le più sentile condoglianze 
alla famiglia e alla delegazione di 
Palestina in Italia per la scomparsa 
del compagno e dell amico 

WAUDGHAZAL 
Milano 4 luglio 1990 

La segreteria della Cgll regionale del 
Piemonte e vicina al dolore del 
compagno Giuseppe Muraro presi 
dente dell Ircs L. Morosini per la 
scomparsa della sua cara 

SORELLA 
e potge sentite condoglianze alla fa
miglia tutta 
Tonno 4 luglio 1990 

Nell anniversario della scomparsa I 
familiari ricordano il compagno 

IUARESBERTANI 
e olirono L 150 000 per / Umlò 
Cremona 4 luglio 1990 

Serenamente e venula a mancare 
ali alletto del propn can la compa
gna 
FRANCESCA KASTROMIMCO 

vedova De Fil ppis di anni 89 I co
munisti di Villamaina partecipano 
commossi al dolore dei llgli e dei 
parenti tutti soitoscnvendo per l'U
nita 
Villamaina, 4 luglio 1990 

É morta improwisameme la signo
ra 

VIENNA PIETRONE 
mamma della compagna Oriana 
Moccio» e suocera del compagno 
Claudio Dorè Alla compagna Oria 
na. al compagno Claudio e a lutti I 
lamilian giungano le condoglianze 
della Sezione Nuova Gordiani del
la federazione Romana e de I Uni
ta 
Roma 4 luglio 1990 

I compagni della Sezione «J Pmior» 
di Casalpalocco ricordanocon pro-
londo e commosso rimpianto 

TERZ1U0 BALDINI 
deceduto improvvisamente dome
nica 1° luglio '390 Compagno 
esemplare protagonista di lotte ope
raie e ledele interprete della pro
pria coscienza di classe Ricordan
dolo sottoscrivono 100 000 lire per 
I Unita 
Roma 4 luglio 1990 

Nell impossibilita di farlo personal
mente la moglie Manuela ringrazia 
quanti automa dlngenti di partito 
e del sindacato compagni, cittadi
ni lavoraton - hanno voluto espn-
mere il propno cordoglio per I im
matura scomparsa del caro compa
gno 

VINCENZO D'ALESSANDRO 
stimato dingente dell Inca naziona
le 
Roma 4 luglio 1990 

I compagni della sezione DI Vìtto-
no di Novale Milanese partecipano 
al dolore di Enorina Gabnella e For
tunato per la scomparsa del compa
gno 

ANTONIO ZANONI 
antila-osta e vecchio militante del 
nostro partito 
Novale Vilanese (Mi) 4 luglio 1990 

IBllllIIi 8 l'Unità 
Mercoledì 
4 luglio 1990 


